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Buone Feste!

Castelnovo guarda al futuro.



del territorio e alla sostenibilità, 
Silvia Dallaporta – perché questa 
vostra adesione così importante mi 
commuove, e ci fa capire quanto siate 
attenti, sensibili, vivi. Siete parte del 
mondo, e ne avete consapevolezza. 
Insieme mandiamo un messaggio 
importante di cambiamento”. 
I ragazzi delle superiori, ma anche 
i bambini dell’asilo, avevano letto 
messaggi che, con un ovvio, diverso 
grado di consapevolezza su ciò che 
sta succedendo nel mondo, hanno 
comunque fatto percepire la loro 
comprensione di un momento di 
difficoltà e grande preoccupazione 
per le sorti del mondo, la loro voglia di 
avere fiducia nel futuro.

In novembre era seguita la Settimana 
per l’educazione alla sostenibilità 
Agenda 2030, un evento dedicato alla 
sensibilizzazione sui grandi obiettivi 
globali di sviluppo sostenibile e alla 

Studenti protagonisti 
per parlare di pace e 
sostenibilità
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GIOVANI AL CENTRO

Grande successo per 
due eventi che hanno 
animato il paese

Non sono stati semplicemente 
coinvolti, sono stati i veri protagonisti 
di importanti iniziative che hanno 
animato Castelnovo in ottobre e 
novembre: la Marcia della pace 
delle Ragazze e dei Ragazzi e la 
Settimana della sostenibilità. Studenti 
e studentesse a partire dalla scuola 
dell’infanzia fino alle superiori, che 
dimostrano grandissima attenzione 
alle tematiche che saranno alla 
base del loro futuro e del futuro del 
pianeta. A ottobre una piazza piena 
e coloratissima, commovente per 
l’unione di giovani e giovanissimi, 
aveva accolto la Marcia della pace. 
Dopo alcuni interventi di saluto delle 
autorità e degli stessi ragazzi, un 
lungo corteo si era dipanato per le vie 
del centro di Castelnovo. 

Il tutto in un clima lontano 
da rivendicazioni e messaggi 
politici, un messaggio chiaro 
e semplice deprivato di 
ogni orpello: una richiesta 
forte di pace al mondo degli 
adulti, di quelli che possono 
incidere sulle scelte. 

Una giornata davvero bella, anche 
climaticamente con un caldo sole 
d’ottobre, e bella di speranza per le 
notizie che sembrano arrivare dalla 
Palestina.  
“Voglio ringraziare tutti – aveva detto 
l’Assessora alla pace, alla promozione 

valorizzazione del ruolo delle giovani 
generazioni come protagoniste del 
cambiamento. 
“L’Agenda 2030 – spiega Silvia 
Dallaporta – rappresenta un impegno 
per affrontare le sfide più urgenti del 
nostro tempo: la lotta alla povertà, 
le disuguaglianze, i cambiamenti 
climatici, i conflitti e la crisi educativa. 
L’edizione di quest’anno vede poi 
collegati i temi delle crisi ambientali, 
sociali e geopolitiche alla necessità di 
promuovere la giustizia sociale e la 
costruzione della pace. La risposta delle 

scuole di Castelnovo all’appello della 
Riserva di Biosfera Appennino tosco 
emiliano è stata straordinaria”. 
Tra i progetti realizzati dagli istituti di 
Castelnovo, il Cattaneo – Dall’Aglio 
ha promosso ad esempio percorsi 
di dialogo filosofico sul tema 
dell’incontro con l’altro, è stato 
organizzato un convegno rivolto 
agli studenti, sui principali temi 
del movimento internazionale The 
Economy of Francesco, promosso da 
Papa Francesco, che unisce giovani 
da tutto il mondo – economisti, 
imprenditori, ricercatori, changemaker, 
attivisti e innovatori sociali – impegnati 
nella costruzione di un’economia più 
giusta; durante la settimana, diverse 
classi si sono impegnate in un percorso 
che porta l’attenzione sul ruolo delle 
donne di fronte alla storia della civiltà 
occidentale e ai conflitti. Tante altre 
attività hanno coinvolto le scuole  
di ogni ordine e grado. 
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Conservatorio “Peri-Merulo”, la 
sede del Coro Bismantova, spazi 
dedicati alla progettazione delle 
politiche giovanili, e la maggior 
parte dei servizi culturali con una 
forte espansione della Biblioteca 
comunale “Raffaele Crovi” e delle 
sale studio
“Il progetto – aggiunge l’Assessora 
alla cultura Erica Spadaccini - 
nasce con l’intento di restituire 
alla comunità un luogo aperto, 
dinamico e capace di stimolare 
l’incontro, la formazione e la 
condivisione. 

Il Palazzo del Polivalente 
rappresenta un investimento 
non solo economico, ma 
soprattutto sociale e 
culturale. Il cantiere, simbolo 
di trasformazione e rinascita, 
è metafora di una comunità 
che costruisce insieme il 
proprio futuro.

Palazzo Ducale, nuovi stralci 
dell’intervento complessivo 
nei prossimi mesi
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IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

Si lavora anche 
all’esterno, con la 
riqualificazione del 
parco

Spiega il Vicesindaco e assessore 
all’urbanistica Daniele Valentini: “Il 
cantiere di Palazzo Ducale iniziò nel 
2022 con l’efficientamento energetico 
dello stabile, l’installazione del 
cappotto, nuovi serramenti e 
nuovi sistemi di riscaldamento. 
A seguire abbiamo provveduto ad 
una ristrutturazione completa della 
copertura e infine siamo ora ad 
eseguire i lavori di ristrutturazione 
negli ambienti sulla parte del palazzo 
verso il Polivalente e successivamente 
nel giardino. Gli interni verranno 
ristrutturati, saranno dedicati il piano 
terreno alla sala mostre comunale, sui 
piani superiori vedremo degli uffici 
comunali, il centro per l’impiego, ma 
soprattutto troverà locazione il nuovo 
Its, l’istituto tecnico superiore che la 
regione Emilia-Romagna ha finanziato 
nel luglio scorso. Lo sforzo economico 
per ridare al paese questo stabile è stato 
importante, parliamo di un intervento 
da circa 8 milioni di euro complessivi, 
però abbiamo ricevuto anche molti 
contributi dal bando di rigenerazione 
urbana della Regione, dal Centro per 
l’impiego, contributi dai fondi sociali 

europei e anche una collaborazione 
con il privato con Iren Smart Solution 
che ci ha aiutato nella realizzazione 
dell’efficientamento energetico. 
Prosegue Valentini: “Si tratta di un 
edificio che fa parte della storia del 
paese, soprattutto per le funzioni 
che ha esercitato, ma anche per le 
sue caratteristiche architettoniche, 
che a causa di sovrapposizioni e 
modificazioni nel tempo erano andate 
in parte perdute. Il rifacimento della 
copertura ad esempio, l’ha riportata 
alla forma originale a quattro acque 
anziché a due. Il terzo e quarto stralcio 
riguardano appunto la ristrutturazione 
di tutta la parte destra di Palazzo 
Ducale, le cosiddette ex carceri. 
Ambienti che in realtà, quando il 
palazzo fu caserma dei carabinieri, 
funsero davvero come carceri. Ma 
da più di quarant’anni erano locali 

in disuso e vuoti. Quindi abbiamo 
provveduto allo svuotamento di tutta 
questa parte, e ad una ristrutturazione 
che l’ha riportata ad essere in condizioni 
ottimali per essere utilizzata. Infine 
ci sarà anche tutto il rifacimento del 
giardino davanti al palazzo, curato dai 
progettisti Michele Ugolini e Stefania 
Varvaro, entrambi professori presso 
il dipartimento di urbanistica del 
Politecnico di Milano, e che prevede 
l’asportazione delle siepi che coprono 
il palazzo, lo spostamento più verso la 
strada del Monumento alla Partigiana 
di Giorgio Benevelli, lo spostamento dei 
parcheggi lungo via Roma. Interventi 
che abbiamo presentato nell’ambito di 
un incontro pubblico in novembre e 

che hanno suscitato apprezzamento 
unanime. Andiamo a recuperare quello 
che è un bene storico emblematico del 
paese”.   
Conclude Valentini: “Abbiamo diversi 
cantieri molto importanti per il 
futuro del paese in corso in questo 
periodo: oltre a Palazzo Ducale ci 
sono le Officine della Creatività, 
nell’ex Centro Culturale Polivalente, 
il Palasport nella zona del Centro 
Coni, e anche il rifacimento degli 
appartamenti di Cà Martino, a Felina, 
per alloggi socio-assistenziali. Si tratta 
di investimenti consistenti ma anche 
fortemente significativi per l’importanza 
di queste strutture”. 

Officine della Creatività, 
il traguardo si avvicina
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LAVORI AL CENTRO 
POLIVALENTE

Un cantiere per la 
cultura e la creatività

Il Comune di Castelnovo ne’ 
Monti sta vivendo un periodo di 
rinnovamento urbano e culturale 
anche grazie al cantiere del 
Palazzo del Polivalente che ospiterà 
le nuove “Officine della Creatività”, 
un progetto ambizioso e innovativo 
che promette di diventare un 
punto di riferimento per tutta l’area 
appenninica reggiana. I lavori, 
attualmente in corso, prevedono 
il completamento entro il 2026, 
con un investimento complessivo 
di circa 3,5 milioni di euro, 
finanziato in parte dal Comune, 
in parte dal Conservatorio Peri – 
Merulo e grazie anche al bando di 
rigenerazione urbana della Regione 
Emilia – Romagna. 

“Il cantiere è stato lungo e 
complesso – spiega il vicesindaco 
Daniele Valentini - poiché abbiamo 
recuperato un bene soggetto a 
vincolo di tutela però, grazie ad una 
proficua collaborazione tra uffici 
comunali, soprintendenza, Regione 
e ditta esecutrice, si è raggiunto un 
risultato eccellente che ha reso gli 
ambienti molto più sicuri dal punto 
di vista sismico, maggiormente 
efficienti dal punto di vista termico, 
più accoglienti, rinnovati ed 
esteticamente gradevoli”.
Situato nel cuore del paese, il nuovo 
edificio rappresenta molto più di 
una semplice struttura: sarà un vero 
e proprio polo culturale e creativo 
ospitando la sede montana del 

Un edificio che sarà al tempo stesso 
luogo di studio, musica, confronto e 
crescita collettiva”.
“Quando nel 2026 le porte del 
nuovo polo culturale si apriranno 
– conclude Valentini - Castelnovo 
Monti potrà contare su uno spazio 
che racchiude la sua identità più 
autentica: quella di una comunità 
viva, costruita sulle relazioni, sulla 
conoscenza e sulla creatività”. 

Via Repubblica di Montefiorino, 2/1 - TOANO (RE) - cell. 335 325274 - tel. 0522 805603 - g_boschini@libero.it

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
GRUPPI FRIGO E CONDIZIONATORI

PANNELLI SOLARI

IMPIANTI TERMOIDRAULICI

PULIZIA E RIFACIMENTO CANNE FUMARIE

ASSISTENZA CALDAIE GAS-GASOLIO
STUFE A PELLETS E CALDAIE A LEGNA

Proseguono i lavori per la 
ristrutturazione di Palazzo 
Ducale, che nelle prossime 
settimane coinvolgeranno 
anche i giardini esterni. 



Un’iniezione di vitalità per 
la Biblioteca Crovi
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GIOVANI IN BIBLIOTECA

Un progetto che ha 
portato tante attività 
e che proseguirà 
anche nel 2026

Il progetto Giovani in Biblioteca 
ha visto momenti di grande 
coinvolgimento, ed è giunto il 
momento di rivivere ciò che è stato. 
Dal 2023 ha coinvolto non solo i 
giovani di Castelnovo ne’ Monti, ma 
anche quelli di Toano, Vetto, Baiso, 
Ventasso, Villa Minozzo, Carpineti, 
Casina e Canossa. 
L’intento è stato quello di rinnovare 
la percezione della biblioteca, che, 
da luogo di lettura e consultazione 
libri, può diventare anche uno 
spazio di aggregazione. Ospita 
gruppi spontanei, attività culturali e 
ricreative per aiutare a immaginare 
nuovi orizzonti. 

Da quando il progetto 
è attivo, il personale 
bibliotecario e le educatrici 
della Biblioteca Crovi hanno 
affiancato i nuovi giovani 
protagonisti, accogliendoli e 
supportando le loro idee. 

Tra le iniziative più partecipate c’è il 
gruppo scacchi, ragazze e ragazzi di 
medie e superiori che si incontrano 
per allenarsi; lo hanno fatto anche 
con il caldo estivo, con il format 
Aperiscacchi e in pieno inverno, per 
la festa dell’Immacolata. 
Alessia, una delle partecipanti, 
riporta: “Con i Roocked on the 
Mountains ho trovato un gruppo 
col quale sfidarmi e condividere 
questa passione per un gioco senza 
tempo!”.

Altre iniziative molto apprezzate 
sono quelle che riguardano la 
Nerd Academy, cioè un gruppo 
spontaneo, nato grazie al progetto, 
che unisce giovani appassionati 
alla cultura nerd, che desiderano 
giocare insieme o fruire di 
graphic novel, anime e film, per 
poi discuterne insieme. Negli 
ultimi mesi il gruppo è cresciuto, 
ora ha costituito un direttivo 
interno e aspira a continuare la 
collaborazione con la biblioteca in 
futuro. 
Andrea parla della Nerd Academy 
così: “L’iniziativa è partita con 
un numero di partecipanti che si 
poteva contare sulle dita di una 
mano, ma nel corso dei mesi il 
gruppo è cresciuto a dismisura, 

e ogni membro ha portato una 
prospettiva diversa e interessante”. 
Nicolò aggiunge: “C’è stata una 
grande apertura da parte di tutti 
cosa non scontata. 
Ragazzi molto giovani vogliosi 
di raccontare il mondo pop Nerd 
(videogiochi, manga, film, fumetti). 
Mi sono trovato benissimo!”.
In Biblioteca Crovi ci sono stati 
anche molti corsi interessanti, 
tra cui quello di origami, di 
acquerello e character design, 
di cucito e di cucito per costumi 
da cosplayer! Altrettanti si 
attiveranno a gennaio e a febbraio 
2026, come quello di ceramica, di 
cosmesi naturale o di sceneggiatura 
per il fumetto – quest’ultimo con 

celebri professionisti originari della 
provincia. E ancora un cineforum 
moderato dalle ragazze e dai 
ragazzi di Nerd Academy e… 
un’Escape Room! 
Per chi volesse partecipare ai 
prossimi eventi, contattare i numeri 
329 0898258 oppure 0522 610204. 
Tra qualche mese, quando i lavori 
alla nuova Officine della Creatività 
saranno conclusi, tutta questa 
energia creativa si trasferirà in 
un’altra sede, ma - ci auguriamo 
- con lo stesso desiderio di stare 
insieme.

I ragazzi e le ragazze del progetto 
Giovani in Biblioteca
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Biblioteca Crovi, rinnovata 
la convenzione del sistema 
inter-bibliotecario

/ BIBLIOTECA

UN PATRIMONIO 
CULTURALE E NON SOLO

Entrano nella 
rete altre quattro 
biblioteche 
d’Appennino

Nell’ultima seduta del consiglio 
comunale di Castelnovo, con i 
voti favorevoli della maggioranza 
e l’astensione della minoranza, è 
stata approvata la convenzione per 
la gestione associata del sistema 
bibliotecario della Provincia di 
Reggio Emilia, che coinvolge anche 
la Biblioteca “Crovi” di Castelnovo 
Monti, per il periodo 2026-2030.

 
L’Assessora alla Cultura di 
Castelnovo, Erica Spadaccini, 
ha seguito in prima persona la 
pratica in veste di rappresentante 
per l’Unione montana nella 
consulta del sistema bibliotecario 
provinciale: “La convenzione è 
attiva da diversi anni in Provincia, 
ed ora viene rinnovata fino al 
2030: arriva dopo un lavoro 
importante che ha portato alcune 
importanti modifiche e innovazioni. 
Questa nuova convenzione vede 
tra l’altro nuovi enti aderenti, e 
mi fa piacere che oggi vengano 
aggiunte a questa rete, grazie a delle 
regole appositamente adeguate, 
quattro ulteriori biblioteche dalla 
montagna: le biblioteche di Vetto, 
Villa Minozzo, Ventasso e Toano 
a seguito di scelte di investimento 
compiute da questi Comuni.

Per queste biblioteche 
verrà attivato, a partire dal 
2026 e grazie al sostegno 
di tutte le biblioteche della 
provincia di Reggio Emilia, 
un percorso che le porterà 
nei prossimi anni a diventare 
parte integrante del Sistema 
bibliotecario provinciale 
offrendo tutti i servizi 
disponibili.

Il sistema bibliotecario provinciale 
è importante soprattutto per il 
prestito in rete, che consente a 
ogni cittadino della provincia di 
Reggio Emilia l’accesso a qualsiasi 
libro del catalogo provinciale, 
con un servizio di prenotazione 
e consegna presso le biblioteche 
aderenti. Si può così accedere a un 
patrimonio librario estremamente 
consistente e a breve potranno 
farlo anche le quattro biblioteche 
della montagna sopracitate che 
in precedenza non avevano tale 

possibilità. Ma ci sono anche altri 
servizi come l’assistenza informatica 
alle biblioteche, la formazione dei 
bibliotecari, la biblioteca digitale 
Emilib che consente l’accesso a 
migliaia di libri in formato digitale.

Credo sia un servizio culturale 
fondamentale per diffondere 
conoscenza, arte e cultura e che ha 
un alto valore democratico, perché 
dal Po’ al Passo tutte e tutti avranno 
gli stessi diritti di consultazione e 
accesso”.



sportive locali, per le scuole e per la 
comunità dell’Appennino Reggiano.

Stiamo parlando un nuovo 
Palazzo dello Sport con una 
capienza di circa 1300 posti, 
idoneo ad ospitare ogni 
tipo di disciplina di squadra 
indoor.

Le dimensioni del piano di gioco 44 x 
24 mt e con le caratteristiche in altezza 
(12,5 mt) sono idonee per eventi 
sportivi nazionali ed internazionali 
di alto livello, non solo per lo sport 
dei sordi, ma anche giovanili e 
paralimpici. Viste le caratteristiche, 
sarà un impianto che potrà ospitare 
stage e gare ufficiali di attività 
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“Il commercio sostiene il 
paese, il paese sostenga 
il commercio locale”

/ COMMERCIO

ACQUISTI PER LE FESTE

L’intervento 
della consigliera 
Patrizia Agnesini

Con il weekend “lungo” dell’8 
dicembre a preso il via il ricco 
calendario di eventi in vista delle 
festività a Castelnovo Monti. 
Un calendario che vede un 
forte protagonismo anche dei 
commercianti del paese, che hanno 
allestito e sostenuto numerosi eventi 
che promuovono il territorio e la 
sua forte rete commerciale.  
Spiega la consigliera comunale 
Patrizia Agnesini, che opera in 
supporto sulle tematiche legate 
a commercio e turismo: “A 
Castelnovo Monti i negozi sotto 
casa non sono solo vetrine: sono 
luci accese che tengono vivo il 
paese. Sono volti familiari, storie 
che si intrecciano ogni giorno, 
luoghi dove ci si saluta per nome 
e dove si respira quel senso di 
comunità che altrove, ormai, si sta 
perdendo. Scegliere il commercio 
locale significa scegliere la vita del 
nostro territorio. Significa evitare 
che il centro si svuoti, che i servizi 
diminuiscano, che le strade perdano 
il loro ritmo quotidiano. Perché 
quando un negozio resta aperto, 
resta aperto anche un pezzo di 
paese: un servizio, un sorriso, un 
punto di riferimento. 

Il Comune affianca i commercianti 
e il Centro Commerciale Naturale 
nella realizzazione di eventi – 
commerciali e non – per rendere il 
nostro paese ancora più accogliente. 
Quest’anno i commercianti di 
Castelnovo, insieme a quelli di 
Felina, hanno creato un bellissimo 
susseguirsi di iniziative natalizie, 
pensate per grandi e piccoli. E 
soprattutto, da inizio dicembre, 
tutti i negozi saranno aperti anche 
la domenica, per dare a tutti la 
possibilità di vivere il paese e fare 
acquisti in un’atmosfera ancora più 
speciale”. 

Per avere contezza del 
programma di tutti gli 
eventi è possibile seguire 
i canali social del Comune 
di Castelnovo ne’ Monti, su 
Facebook e Instagram, che 
vengono costantemente 
aggiornati.

Nuovo Palasport,
i lavori procedono 
nei tempi previsti

/ SPORT

SOPRALLUOGO 
AL CANTIERE

Sarà pronto nei primi 
mesi del 2026

Nei giorni scorsi si è svolto un 
sopralluogo al cantiere del nuovo 
Palasport di Castelnovo Monti, 
realizzato vicino al Centro Coni, 
una infrastruttura sportiva che andrà 
a implementare in modo significativo 
la dotazione impiantistica del 
“Paese per lo sport”. Il sopralluogo 
ha coinvolto la giunta e tutti i 
consiglieri comunali, di maggioranza 
e minoranza, che hanno avuto modo 
di apprezzare unanimemente lo stato 
di avanzamento del cantiere, che 
procede nei tempi previsti e che 
dovrebbe quindi essere completato 
nei primi mesi del 2026, e la qualità 
dell’intervento. Afferma il sindaco 
Emanuele Ferrari: “Ci fa davvero 
piacere che tutti i presenti, compresi 
i consiglieri di minoranza, abbiano 
fortemente apprezzato questo 

cantiere che per noi è fondamentale, 
visto il ruolo di asset strategico 
per il territorio che lo sport da 
diversi anni ha assunto per tutto 
l’Appennino e per il quale quest’opera 
assumerà un’importanza centrale”. 
Il nuovo Palasport è un’opera da 
circa 8 milioni di euro, finanziata 
per 5 milioni attraverso il Pnrr grazie 
al ruolo del capoluogo appenninico 
come Centro sportivo nazionale 
della Federazione Sport Sordi 
Italia (Fssi). Si tratta di un “doppio 
impianto sportivo” che sarà a servizio 
delle nazionali della Fssi, che da ormai 
alcuni anni vengono regolarmente 
in ritiro a Castelnovo, delle società 

dilettantistiche e professionistiche ove 
viene richiesta una capienza superiore 
a 1300 posti. Fra i tratti distintivi 
dell’impianto emergeranno le 
tecnologie adattata alla disabilità 
uditiva, accessibilità e servizi per 
sport di squadra e individuali 
dei disabili, una palestra boulder 
al coperto con altezza interna di 5 
metri e lunghezza 20 m e l’impatto 
eco-sostenibile. L’opportunità del 
nuovo impianto si è concretizzata 
in conseguenza all’istituzione del 
Centro Tecnico Federale dello Sport 
dei Sordi nato a Castelnovo grazie a 
Sport Valley Emilia-Romagna ed APT 
Servizi.
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Il calendario degli 
eventi natalizi 2025

/ EVENTI

AUGURI DI BUONE FESTE

Un programma particolarmente ricco 
a Castelnovo e nelle frazioni

Da sabato 29 novembre fino 
a domenica 11 gennaio 2026 
Metti in mostra  
il tuo Presepe
esposizione di presepi artistici
Centro Laudato Sì, Eremo della Pietra 
di Bismantova 
orari: sabato, domenica e festivi dalle 
ore 10 alle 17 (escluso il 25/12 e 
1/1/2026)
INFO: gruppostoricoilmelograno@
gmail.com 

Tutto il mese di dicembre fino a 
martedì 6 gennaio 2026
Natività all’ombra della 
Pietra: grande diorama di 
Antonio Pigozzi 
Chiesa della Resurrezione

Tutto il mese di dicembre fino a 
giovedì 8 gennaio 2026
Il presepe alla bottega
Felina - Via Kennedy 31 davanti “La 
Bottega della Pizza”

Tutte le domeniche  
di dicembre
Shopping di domenica 
negozi aperti a Castelnovo ne’ Monti 
e Felina

da sabato 6 dicembre fino 
mercoledì 24 dicembre 
Mercatino di Natale della 
solidarietà 
Idee regalo, decorazioni, cesti natalizi, 
manufatti, oggettistica africana e 
prodotti biologici a cura della Comunità 
“Marta Maria”, Gaom e associazione 
Vogliamo la Luna
Piazza Gramsci – orari: dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19 

Domenica 7 dicembre 
IL NATALE NE’ MONTI  
DI CASTELNOVO C’ENTRO 

Il Villaggio di Babbo Natale 
animazione, intrattenimento per 
bambini e gastronomia
Via Roma e centro – dalle ore 14:30

Continua la stagione teatrale:

Domenica 7 dicembre
Fuochi d’inverno al 
direzionale 
fuochi d’artificio 
Piazza Gramsci – ore 19
Da lunedì 8 dicembre a martedì 
6 gennaio 2026  
L’albero del dono
oggetti e prodotti alimentari destinati a 
chi vorrà goderne
Gombio – abete nei pressi del cimitero
INFO: 3389606857

Lunedì 8 dicembre 
Mercatini di Natale
Felina - Piazza Magonfia – dalle ore 10

Marted
ì 9 dicembre 
Fiocco di neve 
lettura e laboratorio creativo ispirato 
all’albo illustrato di Benji Davies
Centro per le famiglie - ore 17
A cura della Biblioteca Crovi 

Martedì 9 dicembre
Troppo Natale?
spettacolo teatrale a cura della scuola 
primaria di Felina 
Teatro Bismantova – ore 18

Martedì 16 e mercoledì 17 
dicembre 
Natale in punta di piedi – 
edizione 2025	
a cura di Centro Danza Appennino 
(Direttore artistico: Francesco Melillo
Presidente: Mimmo Delli Paoli
Maestri del CDA Francesco Melillo, 
Donatella De Nadai)
Teatro Bismantova – ore 20.30

Da venerdì 19 dicembre fino a 
domenica 21 dicembre
Raduno nazionale  
Futsal a 5 Femminile - 
Federazione Sport Sordi 
Italia
Palestra Cattaneo

Venerdì 19 dicembre
Ritrovarsi… come fosse 
Natale
spettacolo teatrale realizzato dalla 
Scuola primaria “Giovanni XXIII” di 
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – ore 18 

Venerdì 19 dicembre 
CASTELNOVO NE’ MONTI  
UN PAESE PER LO SPORT 

Brindisi natalizio con le 
associazioni sportive 
Onda della Pietra – ore 18

Domenica 21 dicembre 
Il Natale in Centro 
Storico…mercatino di 
Natale
artigianato, hobbisti, prodotti tipici 
e merenda per grandi e piccini
Centro storico – dalle ore 10

Domenica 21 dicembre 

Presepe vivente 
Gombio – sagrato dell’antica 
chiesa – ore 18

Domenica 21 dicembre 
Concerto di Natale 
Coro Bismantova, coro Piccolo 
Sistina, coro Lunae Cantores, coro 
Unità Pastorale di Bismantova, 
gruppo musicale “La Scintilla” 
dell’Istituto Musicale Peri-Merulo, 
Banda Musicale di Felina
Chiesa della Resurrezione 
ore 21

Lunedì 22 dicembre
Christmas Carols
I bambini e le bambine della scuola 
primaria “Pieve” vi invitano a 
celebrare lo spirito del Natale 
ascoltando i loro canti 
Piazza Peretti e Piazza Gramsci – 
dalle ore 10

Mercoledì 24 dicembre
I Babbi Natale 
dell’Unitalsi 
offrono caramelle e brusca per le vie 
del centro 
Strade e piazze del centro – orari: 
dalle 9 alle 13

Mercoledì 24 dicembre
Arrivano i Babbi Natale
Serata con animazione per grandi 
e piccini… un piccolo dono ai 
bambini 
Felina – piazza Resistenza 
ore 20:30 

Da mercoledì 24 dicembre fino 
a sabato 3 gennaio 

Presepe della tradizione 
A cura dei ragazzi della parrocchia di 
Campolungo
Chiesa di Campolungo – orari: sabato 
pomeriggio dalle 14:30 alle 16:30 
domenica e festivi durante gli orari 
delle celebrazioni 
Domenica 4 gennaio
La Befana al direzionale 
Piazza Gramsci – ore 14

Domenica 4 gennaio 
La Befana al direzionale
Piazza Gramsci - ore 14 

Domenica 4 gennaio 
Celebriamo la speranza in 
musica! 
Concerto della Banda di Cavola per la 
conclusione dell’anno Giubilare
Chiesa di Campolungo
ore 20:30

Domenica 25 gennaio 2026  
Tuoni e fulmini
Concerto con Il Quintetto Bislacco
Un viaggio musicale senza confini, 
spaziando da Mozart ai Cugini di 
Campagna, da Charlie Parker a Bach, 
da Strauss a Beethoven.
Teatro Bismantova – ore 21
INFO: tel. 0522 611876,  
348 8570060, 
www.teatrobismantova.it 

PER LA GIORNATA DELLA MEMORIA
Giovedì 29 gennaio 2026  
La Vittoria è 
la balia dei vinti
Spettacolo teatrale con  
Cristiana Capotondi
Un racconto che unisce storia e sogno, 
trasformando la memoria familiare in 
un’eredità universale.
Teatro Bismantova – ore 21
INFO: tel. 0522 611876,  
348 8570060, 
www.teatrobismantova.it

Foto Daniel Reche pexels.com
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Buon Natale 
Appennino

NON SOLO CASTELNOVO

Tanti eventi nelle 
festività, in tutti i 
paesi

L’Appennino reggiano si anima, 
si prepara a festeggiare il Natale 
e la fine dell’anno, ad accogliere i 
visitatori e a trascorrere giornate 
di festa e convivialità; c’è grande 
fermento, grazie alle associazioni 
e alle proloco che sono il motore 
di decine di eventi in tantissimi 
paesi. Per far conoscere e dare 
visibilità a tutto questo, l’Ufficio 
del Turismo dell’Unione Montana 
ha quindi predisposto i calendari 
delle iniziative “Buon Natale 
Appennino” e “La Via dei Presepi” 
che raccolgono come ogni 

anno gli eventi dei 10 Comuni 
dell’Appennino reggiano dove 
residenti e turisti possono trovare 
tutte le informazioni e godersi al 
meglio le giornate di vacanza.
Sono aumentate rispetto allo 
scorso anno le iniziative in 
programma nel mese di dicembre, 
che continueranno in alcuni casi 
fino a fine gennaio: mercatini di 
Natale, cibo tradizionale, concerti, 
spettacoli e attività di animazione 
per bambini e ragazzi, eventi 
culturali, mostre e shopping. La 
neve poi è già arrivata in quota e 

speriamo che ci accompagni tutto 
l’inverno, con le 3 stazioni sciistiche 
del comprensorio che hanno già 
annunciato di essere operative.
Non può mancare “la Via dei 
Presepi” in Appennino reggiano, 
che da decenni unisce i nostri 
paesi all’insegna della fede e della 
tradizione. I Presepi saranno allestiti 
in diverse modalità: ne troveremo 
nei borghi, nelle chiese, nelle mostre 
o a cielo aperto. Dai Presepi allestiti 
a cielo aperto, ai diorami ed alle 
mostre presepiali, senza dimenticare 
i Presepi viventi e tanti allestimenti 
nelle vetrine dei paesi.
Si possono trovare online tutti 
gli eventi ed i Presepi nel portale 
www.appenninoreggiano.
it e nell’applicazione gratuita 
per smartphone APPennino 
reggiano turismo, che si scarica 
sul proprio telefono in pochi 
secondi, diventando una compagna 
nel programmare cosa fare nelle 
giornate di vacanza. Sono stati 
realizzati e sono in distribuzione 
in tutti i Comuni anche i volantini 
cartacei, che rimandano con un QR 
code ai due programmi.

L’ Ufficio IAT, ubicato in Via 
Roma a Castelnovo ne’ Monti 
ed aperto 7 giorni su 7 nel 
mese di dicembre, gestisce 
direttamente questi 
calendari ed è a disposizione 
anche sui canali social, per 
informazioni su eventi e 
territorio.

EVENTI IN
APPENNINO

LA VIA 
DEI PRESEPI



Per informazioni e 
prenotazioni è possibile 
telefonare al numero 
0522 614078, 
e-mail: biglietteria@
teatrobismantova.it.

La stagione musicale prenderà il 
via domenica 25 gennaio (con un 
rinvio rispetto alla data che era 
inizialmente prevista, il 18 gennaio), 
alle ore 17.30 con il Quintetto 
Bislacco (Walter Zagato, violino; 
Duilio Galfetti, violino, mandolino, 
chitarra, arrangiamenti; Roberto 
Molinelli, viola, arrangiamenti; Jacopo 
Di Tonno, violoncello; Federico 
Marchesano, contrabbasso) con Tuoni 
e fulmini, un excursus musicale da 
Mozart ai Cugini di Camapagna. 
Domenica 8 febbraio alle 17.30 sul 
palco ci sarà l’Umbria Ensemble 
Trio (Luca Ranieri, viola; Maria 

Prosegue la stagione  
del Teatro Bismantova 
“Superare i venti”
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GRANDI SPETTACOLI 
IN PROGRAMMA

TEATRO E NON SOLO

La stagione della 
prosa è in corso, 
i concerti dal 25 
gennaio

Tantissimi gli 
appuntamenti culturali 
andati in scena nelle 
ultime settimane

Tra il mese di dicembre e l’inizio 
del nuovo anno la nuova stagione 
del Teatro Bismantova, propone 
spettacoli molto interessanti. 
Spiega l’assessora alla cultura Erica 
Spadaccini: “Venerdì 12 dicembre 
è in programma uno degli spettacoli 
più attesi della stagione: alle 21, 
arriva a Castelnovo Paolo Rossi con 
il suo Stand up classic, con letture 
e improvvisazioni da Shakespeare, 
Orazio, Omero e altri grandi autore, 
accompagnato con musiche dal 
vivo di Emanuele Dell’Aquila. Uno 
spettacolo che reinventa i classici 
della letteratura, presentati in un 
modo unico e non convenzionale, 
un viaggio attraverso i secoli, dove le 
parole degli autori prendono vita e 
si connettono con il presente. Rossi 
trasforma testi antichi in esperienze 
contemporanee, rendendoli accessibili 
e vibranti per il pubblico moderno. 
Le sue libere associazioni tra passato 
e presente creano un dialogo vivace 
e sorprendente, che fa riflettere e 
divertire. Giovedì 29 gennaio (ore 21) 
sarà la volta di Cristiana Capotondi, 
tra le più conosciute e apprezzate 
attrici italiane, con “La Vittoria è la 
balia dei vinti”, scritto e diretto da 
Marco Bonini, con musiche di Jonis 
Bascir. In un racconto tra l’evocazione 
fiabesca e la ricostruzione storica, una 
mamma rievoca la notte di Firenze 
del ‘43 sotto il fuoco “alleato”, quando 

La vitalità culturale di Castelnovo si 
esprime in tanti settori: nelle ultime 
settimane sono andati in scena 
importanti appuntamenti che hanno 
spaziato tra teatro, cinema, letteratura, 
musica. La gran parte ospitati al Teatro 
Bismantova, ma non solo. Eccone una 
piccola testimonianza.

uno stormo di 36 aerei Wellington 
inglesi, mirando all’importante nodo 
ferroviario della stazione di Campo 
di Marte, mancò l’obiettivo causando 
così la morte di centinaia di civili 
e pesanti devastazioni. Venerdì 
20 febbraio toccherà a “4 5 6” di 
Mattia Torre, con Marche Teatro, 
con Massimo De Lorenzo, Carlo 
De Ruggieri, Cristina Pellegrino. 
La storia comica e violenta di una 
famiglia che, isolata e chiusa, vive 
in mezzo a una valle oltre la quale 
sente l’ignoto. Padre, madre e figlio 
sono ignoranti, diffidenti, nervosi. Si 
lanciano accuse, rabboccano un sugo 
di pomodoro lasciato dalla nonna 
morta anni prima, litigano, pregano, 
si odiano. Ognuno dei tre rappresenta 
per gli altri quanto di più detestabile 
ci sia al mondo. E tuttavia occorre 
una tregua, perché sta arrivando 
un ospite atteso da tempo, che può 

e deve cambiare il loro futuro. Ma 
la tregua non durerà. Venerdì 6 
marzo, sempre alle 21, lo spettacolo 
Toccando il vuoto di David Greig sarà 
portato in scena da un cast in cui 
spicca il protagonista Lodo Guenzi, 
noto come musicista e cantante de 
Lo stato sociale, ma da alcuni anni 
anche apprezzato attore. Tratta da 
una storia vera, la pièce è ambientata 
nel 1985 durante la scalata nelle 
Ande Peruviane, dove gli alpinisti Joe 
Simpson e Simon Yate restano vittime 
di un incidente durante la fase di 
discesa. Simon, per non rischiare di 
precipitare assieme al suo compagno, 
è costretto a tagliare la corda da 
arrampicata. Venerdì 13 marzo 
uno spettacolo che intende anche 
celebrare gli 800 anni dalla morte di 
San Francesco che cadono nel 2026: 
Ugo Dighero sarà protagonista di 
Lo Santo Jullare Francesco, di Dario 
Fo e Franca Rame con adattamento 
e regia Giorgio Gallione. Dighero è 

un volto comico notissimo, fondatore 
dei Broncoviz con Maurizio Crozza, 
poi protagonista di programmi 
della Gialappa’s band, da anni è 
anche un attore impegnato a tutto 
tondo. Questo spettacolo è una 
fabulazione sulla vita del santo di 
Assisi che riprende nel virtuosistico 
e teatralissimo linguaggio del 
grammelot gli stili e le forme del 
narrare del mitico Mistero Buffo 
dell’autore Premio Nobel. 

Un periodo di 
grande vivacità
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“Leggere Dante a Tor Bella Monaca”, 
incontro con l’autore Emiliano Sbaraglia

“Don Chisciotte”, Stivalaccio Teatro

Regia di Giuseppe Ghinami,
con Patrizio Roversi

Inaugurazione Festival Giano

“Pregate per ea”, 
incontro con l’autore Massimo Zamboni

Cecilia Berioli, violoncello; Gianluca 
Luisi, pianoforte) con Italian Mood, 
un concerto dedicato al genio della 
musica italiana tra Opera e Cinema: 
Rossini e Rota. 
Domenica 1 marzo, sempre alle 
17.30, sarà l’appuntamento in ricordo 
ed omaggio a Paolo Gandolfi, con 
Ivano Battiston e gli ex allievi del 
maestro Daniele Donadelli, Mirko 
Ferrarini e Lorenzo Munari, tutti 
alle fisarmoniche, con musiche di 
Bach, Galliano, Gandolfi, Piazzolla. 
L’introduzione al concerto sarà a 
cura di Stefania Roncroffi. Domenica 
29 marzo, ancora alle 17.30, ultimo 
appuntamento con il concerto a 
fiato de L’Usignolo, con La Traviata 
ballabile (Mirco Ghirardini, quartino; 
Andrea Medici, quartino; Fabio 
Codeluppi, tromba; Valentino 
Spaggiari, bombardino; Cristina 
Zambelli, genis; Benedetto Dall’Aglio, 
corno; Gianluigi Paganelli, tuba). 
Verranno proposte musiche di 
Giuseppe Verdi nella trascrizione per 
concerto a fiato di Fabio Codeluppi.



chiusa per il cedimento del terreno 
ha visto la realizzazione di un muro a 
sostegno della strada inghiaiata ed è 
stata ripristinata la viabilità. Si tratta 
di numerosi lavori eseguiti a seguito 
di problemi legati anche agli eventi 
atmosferici estremi dei mesi passati, 
che hanno richiesto investimenti 
importanti. È chiaro che per una 
manutenzione completa della rete 
comunale in tutti i punti ammalorati 
avremmo bisogno di molti più fondi, 
ma continueremo a lavorare con 
nuovi interventi nei prossimi mesi 
secondo le nostre disponibilità”.

Interventi di rilievo su 
tante strade comunali
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LAVORI PUBBLICI E 
MANUTENZIONE

Numerose azioni per 
ripristinare strade e 
località segnate da 
eventi atmosferici 
estremi

Gli ultimi mesi hanno visto 
portare avanti numerosi 
interventi attesi e importanti 
su strade di competenza 
comunale. 

Spiega l’Assessore alla manutenzione 
Giorgio Severi: “Tra questi interventi, 
segnalo la realizzazione di una 
protezione temporanea a Berzana 
e pulizia della strada per arrivare 
nella frazione, un’altra protezione 
sulla strada di Campolungo, 
una consistente gabbionata che 
abbiamo realizzato sulla strada 
Campolungo – Casale. Numerose 
opere hanno interessato Gatta e 
in particolare l’alveo del torrente 
Spirola: la demolizione del ponte 
in località Botteghe, la pulizia del 
torrente e l’installazione di elementi 
prefabbricati in calcestruzzo 
vibrocompresso (manufatti scatolari). 
Inoltre la sistemazione e pulizia 
della strada di accesso al campo 
sportivo di Gatta, e nuovo asfalto con 
sistemazione della piazza pubblica e 
della strada pubblica via Botteghe, 
sempre a Gatta. A Felina è stato 
realizzato un fosso in cemento armato 
per la raccolta delle acque in località 
Coriano. Abbiamo sistemato la strada 
in località Salatte di Roncroffio, e 
realizzato un muro di contenimento 
in località Roncadelli di Felina. 
Una consistente sistemazione ha 
riguardato via Felina Amata, la 
strada ducale e Fariolo, e un nuovo 
attraversamento stradale per le acque 
bianche è stato predisposto in via 
Garfagnolo. Pulizia e sistemazione 
della strada sono state effettuate 
anche a Mulino Zannoni di Gombio, 

così come è stata sistemata la strada 
di Cà di Scatola. Nuovo asfalto e 
cunette, e anche una gabbionata 
di contenimento sono state fatte 
in via Magonfia a Felina. È stata 
ripristinata la corsia stradale che era 
franata a Montecastagneto, la strada 
verso Roncopò e un intervento 
importante lo ha richiesto la frana 
che si era mossa a Campolungo. 
Altri due interventi consistenti hanno 
riguardato la sistemazione del piano 
viabile, la realizzazione di nuove 
cunette e di un muro di sostegno in 
via Fola di Felina mentre a Monchio 
la strada comunale in confine con il 
Comune di Carpineti, che era stata 
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Ha aggiunto Sara Fantini: “Le regole 
sono fondamentali per la gestione di 
qualsiasi sport ma anche della società. 

Le regole danno a tutti 
le stesse opportunità di 
competere e di vincere. 
Questo è fondamentale per 
uno sport pulito, sano ma 
anche per portare avanti i 
valori che ci guidano tutti i 
giorni.  

Una bellissima giornata 
in cui si è parlato di  
sport e legalità

LE REGOLE CHE FANNO 
CRESCERE

Al Teatro Bismantova 
i giudici Gambarati, 
Rat e la campionessa 
Fantini

È stata una giornata davvero speciale 
quella andata in scena al Teatro 
Bismantova di Castelnovo Monti: un 
evento sul tema “sport e legalità”, 
proposto nell’ambito del progetto 
Multisport ne’ Monti. Si tratta del 
progetto sportivo e educativo che 
coinvolge scuole e associazioni sportive 
nell’Appennino, coordinato dalla 
Cooperativa sportiva Quadrifoglio, per 
avvicinare i giovani a diverse discipline 
sportive (come frisbee, arrampicata, 
scherma, orienteering) e promuovere 
uno stile di vita sano, nel quale un 
ruolo fondamentale lo ha il rispetto 
delle regole: da qui il collegamento 
con la legalità. 
Il teatro era pieno di ragazzi delle 
scuole medie di Castelnovo Monti 
e Toano, e la mattinata ha visto 
interventi davvero di alto livello, come 
quello del Giudice Matteo Gambarati, 
della campionessa europea di 
lancio del martello Sara Fantini, del 
coordinatore delle politiche sportive 
della Regione Emilia-Romagna 
Giammaria Manghi, del Maresciallo 
Ottaviano Iuliano comandante 
della sezione Atletica leggera del 
Centro Sportivo Carabinieri, del 
Comandante della stazione dei 
Carabinieri di Castelnovo Monti 
Stefano Ielli. 
In sala anche il giudice Andrea 
Rat, che proprio in questo teatro nel 
2022 aveva ricevuto la cittadinanza 
onoraria di Castelnovo: a salutarlo 

ed esprimergli solidarietà dopo le 
minacce di cui è stato oggetto nei 
giorni scorsi, oltre al Sindaco attuale 
è intervenuto anche l’ex Sindaco 
Enrico Bini, e il Comandante della 
Compagnia di Castelnovo, Capitano 
Marco Spinelli. 
A condurre l’evento Luca Simonelli, 
affiancato anche da Asia Campani, 14 
enne dell’Atletica Castelnovo Monti, 
campionessa regionale in carica 
della categoria cadette del Lancio 
del Martello, che quindi ha avuto 
modo di dialogare a tu per tu con la 
campionessa Fantini. 
Emanuele Ferrari ha affermato: “E’ 
molto bello vedere oggi il teatro pieno 
di giovani, di studenti e insegnanti: i 
valori dello sport sono fondamentali 
per costruire una comunità solida e 
solidale”. 
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Ferramenta,
Materiale Edile, Idraulico ed Elettrico
Impianti a Risparmio Energetico
Mostra Stufe, Caldaie e Camini
Rifacimento e Pulizia Canne fumarie
Biomassa - Legna e Pellet - Pannelli Solari
Ristrutturazione Bagni 

w w w . b o s c h i n i g r e e n . i t

Sono molto orgogliosa di poter fare 
qualcosa come questo incontro a 
Castelnovo, un luogo che mi ha dato 
e mi sta dando tanto. È fondamentale 
comunicare con i ragazzi per far capire 
che le regole non sono un modo di 
incasellarci in qualcosa che non siamo, 

ma invece servono per 
cercare un modo giusto per stare 
insieme e cooperare per il progresso 
della società”. 
Il giudice Gambarati sulla mattinata 
ha spiegato: “È stato un momento 
molto bello: io nasco come sportivo fin 
da piccolo, poi sono diventato giudice 
ma confrontarmi con i ragazzi su 
questi temi è stato davvero interessante 
e importante. Le regole servono 
per raggiungere obiettivi e risultati 
ottenendo soddisfazioni sia nello sport 
che come cittadini: è una chiave di 
lettura che può portare a recuperare un 
rapporto virtuoso con le regole stesse”.  
Per Manghi “le regole sono un 
architrave del vivere insieme, della 
democrazia, e lo sport vive di regole 
e diventa una metafora della vita in 
cui ogni campo ha le proprie regole. 
I ragazzi che crescono nello sport 
trovano una dimensione fondativa del 
loro crescere insieme”. 
Stefano Ielli e Ottaviano Iuliano in 
chiusura hanno entrambi sottolineato 
l’importanza dello spirito di squadra: 
Iuliano nell’ambito sportivo, mentre 
Ielli si è soffermato sull’attività delle 
forze dell’ordine. “Solo in stretta 
sinergia tra noi Carabinieri – ha detto 
– e anche con la comunità possiamo 
portare avanti un lavoro che possa 
migliorare la sicurezza del paese e del 
territorio”.



appartenenti all’Unione Appennino, 
più Canossa, Baiso e Viano che 
rientrano nella STAMI insieme alla 
stessa Unione. 

Il ruolo di Castelnovo è un 
ruolo di connessione, di 
servizio a un percorso che 
vede nell’investimento sul 
capitale umano e nel lavoro 
per le nuove generazioni la 
priorità assoluta, 

a partire dalla costruzione di 
occasioni e percorsi formativi che ne 
rappresentano il cuore strategico e 
pulsante. Il significato per il territorio 
deriva dall’idea che, per lavorare 
allo sviluppo e creare le condizioni 
affinché le persone non solo restino 
in Appennino ma siano attratte qui 
per realizzare i propri progetti di vita, 
d’impresa e di crescita personale, 
occorre investire anzitutto sulle 
persone. In questo caso parliamo 
di formazione tecnica superiore, 
strettamente collegata alle dinamiche 
di fragilità ma anche alle potenzialità 
di sviluppo del territorio: tecnici 
formati su manutenzione, prevenzione 
e gestione del dissesto, ma anche sulla 
valorizzazione dei servizi ecosistemici 
dell’Appennino. Si crea così una 
relazione biunivoca tra centro e 
territori, in un dialogo paritario”. 
Tra i partner coinvolti figurano, oltre 
a importanti consorzi di imprese 
del settore, le Università di Parma e 
Modena-Reggio Emilia, ENEL Green 
Power, IREN, il Consorzio di Bonifica 
dell’Emilia Centrale, AIPO e CNA 
Formazione.

È stato presentato nella sede della 
Provincia di Reggio Emilia il nuovo 
corso Its Purple – Prevention 
hydraUlic Risk Protection Land 
and Energy, un percorso biennale 
post-diploma promosso e gestito 
dalla Fondazione Its Tec Academy di 
Ferrara, autorizzato dalla Regione 
Emilia-Romagna nell’ambito della 
Rete Politecnica regionale e realizzato 
in collaborazione con il Comune di 
Castelnovo Monti, dove sarà ospitata 
la sede didattica presso il Palazzo 
Ducale, attualmente oggetto di 
ristrutturazione.
La Provincia, in questa fase di avvio, 
svolge un ruolo di accompagnamento e 
sostegno, favorendo la messa in rete tra 
istituzioni scolastiche, enti territoriali, 
imprese e realtà del territorio, affinché 
questa nuova opportunità formativa 
venga colta al meglio da comunità, 
famiglie e studenti dell’Appennino.
Il corso – rivolto a 21 studenti che 
abbiano conseguito il diploma alle 
secondarie di secondo grado – prevede 
2.000 ore tra lezioni frontali, attività 
laboratoriali, esercitazioni sul campo 
e tirocini presso imprese, consorzi 
ed enti specializzati. Formerà tecnici 
qualificati nella prevenzione e 
gestione del rischio idrogeologico, 
nell’utilizzo di tecnologie avanzate 
per il monitoraggio (droni, lidar, 
telelaser), nella manutenzione delle 
infrastrutture, nella gestione di dighe e 
invasi e nella valorizzazione dei servizi 
ecosistemici in un’ottica di transizione 
ecologica.
Spiega Giorgio Zanni, Presidente 
della Provincia di Reggio Emilia: 

Nasce a Castelnovo 
l’ITS Purple
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ISTRUZIONE MIRATA
IN APPENNINO

Un nuovo corso  
post-diploma sul 
rischio idrogeologico

“L’attivazione dell’Its Purple è 
un’iniziativa che parla di formazione 
e di futuro dei nostri giovani e del 
nostro territorio, con una logica 
di estrema attualità. La sicurezza 
delle nostre comunità e dei nostri 
concittadini, la capacità di riconoscere 
e prevenire le fragilità territoriali, la 
possibilità di studiare, conoscere e 
approfondire tali criticità e i fenomeni 
climatici, geologici e idraulici. Il 
tema della sicurezza idrogeologica 
è una delle sfide più importanti che 
abbiamo davanti nella gestione e nella 
programmazione dei nostri territori”.
Alla presentazione è intervenuto anche 
Vincenzo Colla, Vicepresidente della 
Regione Emilia-Romagna: “Oggi 
diventa realtà la promessa fatta a suo 
tempo dalla Regione Emilia-Romagna 
di insediare un Its a Castelnovo 
Monti: un’operazione che si inserisce 
nella strategia di rafforzamento, 
ripopolamento e di nuovo ruolo 
economico e sociale che vogliamo 
riconoscere alle aree di montagna. 
Le figure che usciranno da questo 
nuovo corso porteranno nelle nostre 
comunità quelle conoscenze su cui 
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Castelnovo al Centro

Carissimi concittadini, di Castelnovo 
ne’ Monti, Felina e di tutte le 
frazioni... 

Il periodo natalizio invita sempre 
a guardare all’anno trascorso con 
uno sguardo di comunità: alle sfide 
affrontate, alle opportunità colte 
e a quelle che, purtroppo, sono 
state lasciate cadere. Come gruppo 
“Castelnovo al Centro” abbiamo 
scelto, anche nel 2025, di portare 
in Consiglio Comunale proposte 
concrete, capaci di generare 
ricadute positive sulla vita delle 
persone. In queste righe vogliamo 
raccontare due temi che hanno 
segnato in modo particolare gli 
ultimi mesi: l’attenzione alle fragilità 
e la preoccupazione crescente dei 
cittadini per la sicurezza.

Il primo risultato importante 
riguarda la nostra mozione a 
sostegno dell’attivazione del Caffè 
Incontro AIMA sul territorio 
dell’Appennino. Si tratta di un 
servizio diffuso in molti Comuni 
della provincia, pensato per le 
persone con demenza e per le loro 
famiglie: un luogo accogliente, 
aperto e non sanitario, dove 
trascorrere del tempo in compagnia, 
ricevere supporto psicologico, 
trovare informazioni e ridurre 
l’isolamento. Ad oggi, nel distretto 
montano non esisteva uno spazio 

dedicato, nonostante la popolazione 
anziana sia numerosa e le distanze 
rappresentino spesso una barriera 
ulteriore.

Per questo abbiamo chiesto al 
Comune di avviare un percorso 
condiviso con AIMA, l’Unione 
dei Comuni, l’Azienda Sanitaria 
e le associazioni del territorio, 
per individuare un luogo adatto 
e garantire un minimo sostegno 
economico. La mozione è stata 
approvata e rappresenta un passo 
avanti importante: crediamo che 
Castelnovo, come capoluogo di 
distretto, possa e debba offrire 
servizi di comunità capaci di 
contrastare la solitudine e sostenere 
chi vive situazioni di fragilità. È un 
progetto che non richiede grandi 
risorse ma che può fare una grande 
differenza nella vita delle persone. 
La stessa proposta è stata approvata 
anche in Unione dei Comuni 
proposta dal consigliere Casotti 
Mattia. 

Il secondo tema riguarda invece 
la sicurezza, un argomento che 
negli ultimi mesi ha generato 
preoccupazione in molte famiglie. 
Da settembre in avanti si sono 
registrati diversi furti e tentativi di 
furto in abitazione, in varie frazioni 
e nel capoluogo: episodi che, oltre al 
danno economico, hanno un forte 
impatto emotivo e minano il senso 

di tranquillità che ogni comunità 
deve poter garantire ai propri 
cittadini.

Il nostro sistema di 
videosorveglianza è purtroppo 
datato, in parte non funzionante 
e spesso non collegato alle forze 
dell’ordine. A Felina, ad esempio, 
solo due telecamere coprono il 
centro abitato; una di queste è da 
tempo oggetto di segnalazioni. Per 
questo, lo scorso maggio, abbiamo 
presentato un’interpellanza per 
invitare l’Amministrazione a 
partecipare al bando ministeriale 
2025 dedicato al rinnovo degli 
impianti di videosorveglianza: 
fondi nazionali che avrebbero 
permesso di installare telecamere 
moderne, ad alta definizione, dotate 
di lettura targhe e sistemi di allerta 
automatica.

Una proposta realistica, sostenibile 
e già adottata da altri Comuni 
della montagna. Tuttavia, la 
maggioranza ha scelto di bocciare 
l’iniziativa senza indicare, ad oggi, 
soluzioni alternative o tempistiche 
di intervento, in quanto il nostro 
territorio non è caratterizzato da 
indice di criminalità tale da essere 
utile alla graduatoria. Un’occasione 
persa, soprattutto alla luce delle 
ripetute richieste dei cittadini e 
della necessità di intervenire con 
strumenti adeguati. La sicurezza 

non può essere rimandata: è un 
diritto e un bisogno essenziale, che 
deve essere affrontato con realismo 
e senso di responsabilità.

Come minoranza continueremo 
a svolgere il nostro ruolo con 
determinazione, portando avanti 
proposte utili e vigilando affinché le 
opportunità non vengano sprecate. 
Crediamo in un’amministrazione 
che ascolti la comunità e che sappia 
agire con tempestività, soprattutto 
su temi così delicati come la cura 
delle fragilità e la sicurezza del 
territorio.

In questo clima natalizio, il nostro 
augurio è quello di una Castelnovo 
unita, capace di ritrovare fiducia 
e collaborazione. A chi ha 
vissuto situazioni difficili, a chi 
si prende cura di un familiare, a 
chi chiede maggiore attenzione al 
proprio quartiere, rivolgiamo un 
pensiero sincero. Continueremo a 
impegnarci per una comunità più 
sicura, più inclusiva e più vicina alle 
persone.

Buon Natale e buon 2026 a tutti.

Sabina Nardini (Capogruppo), 
Ermanno Briglia, Claudia Beretti, 

Gabriele Tacconi, Mattia Casotti

dobbiamo investire sempre di più, 
sia per accompagnare la transizione 
ecologica delle nostre filiere, sia per 
prevenire il dissesto e preservare il 
territorio, considerando che l’Emilia-
Romagna è una delle regioni col più 
alto rischio idrogeologico. Non a caso 
il nuovo Patto per l’Emilia-Romagna 
porrà al centro della nostra strategia di 
sviluppo la sicurezza e la sostenibilità 
ambientale”.
Spiega il Sindaco Emanuele Ferrari: 
“Il ruolo di Castelnovo nella creazione 
di questa proposta è strettamente 
legato alla strategia territoriale 
dell’Area montana interna della 
Regione (STAMI). La strategia 
si chiama Montagna dei saperi e 
l’obiettivo è avere alcuni Hub diffusi, 
con Castelnovo che oggi è già il polo 
formativo di riferimento per quanto 
riguarda gli Istituti superiori, arrivando 
a costruire qui anche un polo per 
la formazione post-diploma che 
rappresenterà una grande innovazione 
formativa e tecnologica sul territorio. 
Prevediamo l’istituzione di 9 Hub 
che verranno progettati e realizzati 
nei prossimi anni in 9 comuni: i 6 

Vi augura Buone Feste



stare ad aspettare solo aiuto dallo 
Stato”.
“Quella di Bawa è davvero una bella 
storia – conclude il Sindaco Ferrari 
– e chissà che non riusciamo anche, 
prossimamente, a far pubblicare le sue 
poesie”.

Ecco due poesie di Bawa:

C’è chi sa
C’è chi sa e non sa di sapere.
C’è chi sa e sa di sapere.
C’è chi non sa e pensa di sapere.
C’è chi non sa e non sa di non sapere.
C’è chi non sa, sa di non sapere e non 
vuole sapere.
C’è chi sa di non sapere e vuole sapere.
Tutto questo costituisce il nostro 
mondo, 
ne rappresenta al tempo stesso la forza 
e la debolezza.
Entrambe le parti partecipano al suo 
sviluppo.
Ma è meglio sapere di non sapere, e 
cercare di sapere.

Primo settembre
Alcuni vi vedono la preghiera,
un istante per Dio, per i nostri cari,
e per gli sconosciuti che forse non 
incontreremo mai.
Altri ne fanno la pace,
amaro ricordo di un giorno di guerra,
quando, nel 1939, il mondo precipitò.
Allora volgiamo lo sguardo all’indietro,
per vedere le ferite lasciate,
e facciamo quel poco che possiamo,
perché una terza non abbia mai 
ragione.
Per me, questo giorno è un invito al 
bilancio,
a chiudere dolcemente il libro delle 
vacanze:
le risate condivise, le gioie intense,
gli istanti oscuri divenuti lezioni,
le scoperte scolpite nel cuore,
i sogni realizzati come fiori,
e anche le delusioni, compagne di 
ragione.
Guardando a ieri, vedo ciò che ha 
resistito,
e ciò che non ha tenuto.
Guardando a oggi, vedo che vivo,
che la salute mi abita ancora qui.
Allora, anche se non tutto può essere 
risolto,
avanzerò, passo dopo passo,
un po’ più lontano, verso il domani.

Bawa, un ragazzo di 19 anni 
appassionato di poesia
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UNA STORIA SPECIALE

Arrivato in Italia da 
solo, minorenne,
dal Benin ora 
vive a Felina 

La sua storia, di ragazzo oggi 19enne 
arrivato in Italia dal Benin quando 
non aveva ancora la maggiore età, 
sarebbe già interessante di per 
se. Ma non è su questo che Bawa 
Mouhaiminou vuole concentrarsi: 
a lui interessa la poesia. Bawa infatti 
scrive, e lo fa in modo davvero di 
alto livello. Compone poesie in 
francese, e poi le traduce, sempre 
lui, in italiano. Poesie su quello che 
vede attorno a se, su quello che ha 
visto: cose anche molto brutte, ma lui, 
come un vero poeta sa fare, preferisce 
concentrarci sulla bellezza.
Ci racconta Bawa: “Quando sono 
arrivato in Italia dal Benin sono 
sbarcato a Lampedusa insieme ad 
un gruppo di profughi. Dopo poco 
tempo mi hanno mandato a San Polo. 
Eravamo in estate e quindi ero in un 
momento in cui avevo del tempo, non 
c’era ancora la scuola. 

Ero sempre in camera da solo 
e ogni tanto uscivo: andavo 
a passeggiare al fiume, lungo 
l’Enza. Camminavo lì, e un 
giorno guardavo le case, le 
macchine che passavano, e 
anche gli alberi che sono ben 
fatti e mi è venuto in testa 
che questo mondo è bello. 

Quando ho visto tutte queste cose, ho 
riflettuto sulle cose che si vivevano 
nel mio paese e su altre cose che 
succedono nel mondo. In quella 
occasione ho scritto la prima poesia”.
In questa poesia, continua Bawa, 
“nella prima parte ho parlato un po’ 
di come è il mondo. E nella seconda 
parte, di quello che le persone fanno 
per approfittare delle risorse naturali 
anche dove c’è grande povertà, per 
approfittare delle genti e in questo 
modo creano le guerre”.  

Bawa racconta anche a chi ha proposto 
inizialmente la lettura dei suoi 
componimenti: “Avevo un amico, lui 
abita ancora in Benin, e scrive. Gli 
ho mandato la poesia e gli ho detto 
che anch’io avevo iniziato a scrivere. 
Lui mi ha detto: “Bene, continua “. 
Dopo uno o due mesi che stavo a San 
Polo la scuola è iniziata. Sono venuto 
qua e ho iniziato ad andare a scuola 
qua a Castelnuovo”. Bawa frequenta 
l’indirizzo agrario dell’Istituto 
Mandela. 
“Un giorno – prosegue – ho 
presentato una mia poesia a un 
professoressa, e dopo hanno voluta 
farla leggere anche alla Preside 
(Monica Giovanelli, ndr). Subito 
la Preside non credeva che fosse 
mia, hanno anche fatto una ricerca 
su google e sui social, ovviamente 
non hanno trovato altri riscontri e 
hanno capito che era mia. Alla fine 
dell’anno mi hanno chiesto di leggere 
la mia poesia in pubblico, anche 
al Consiglio dei professori. E da lì 
ho sempre continuato a scrivere. A 
novembre 2024 sono venuto a vivere 
qui a Felina. Ho potuto conoscere 
tanti insegnanti, come anche Cecilia 
Tondelli che alla fine mi ha presentato 
anche al Sindaco”.
Un incontro che Bawa ricorda così: 
“Un giorno, quando ha iniziato a 
nevicare l’anno scorso, non stavo 
facevo niente, e allora ho chiesto a 
qualche insegnante se c’era qualcuno 
che cercasse persone per spazzare e 
raccogliere la neve. Questo succedeva 
anche in Benin, anche se non con la 
neve ovviamente: se ci sono ragazzi 
che non stanno lavorando si danno 
da fare per aiutare nella comunità. 
Allora ho scritto anche al Sindaco, che 

mi ha dato un appuntamento”.  
Lo stesso Emanuele Ferrari conferma 
e aggiunge: “Sì ci siamo conosciuti per 
questa sua disponibilità, è venuto con 
Cecilia, poi abbiamo parlato anche 
del fatto che scriveva, e da allora ogni 
mese o anche più spesso ricevo da 
Bawa una sua poesia”.
“In novembre – continua il giovane 
poeta - sono andato anche a Reggio 
insieme a Silvia Dallaporta per 
presentare alcune mie poesie allo 
spazio Gerra, per l’evento Call Malta 
– Rotte di memoria sui diritti umani. 
Mi aveva contattato un ragazzo che 
era l’operatore che mi aveva seguito 
appena arrivato a Reggio, Andrea, che 
poi era stato via per diverso tempo, a 
Brasilia, ed ora è rientrato e ricordava 
che scrivevo poesie. È un designer e 
per il progetto Call Malta ha eseguito 
alcune installazioni grafiche”.
Oggi Bawa ha 19 anni, ma era 
arrivato in Italia come minore non 
accompagnato, quindi completamente 
solo. E anche se ora studia, scrive, 
si dà da fare in tanti modi, non 
dimentica la sua terra di origine. 
“In Benin facevo anche teatro – 
racconta – con questa associazione 
che si chiama Bamba, che nel nostro 
dialetto significa “pace”. Avevamo 
creato l’associazione tra ragazzi, 
eravamo in dieci e abbiamo iniziato a 
fare servizi di volontariato, andavamo 
a pulire il comune della nostra città, e 
la casa dei giovani. Facevamo teatro 
per sensibilizzare sull’estremismo 
violento. Perché da noi c’è da tempo 
una guerra tra agricoltori sedentari 
e tribù di allevatori nomadi, che 
portano in giro pecore, capre e bovini. 
Quando arrivano in una zona agricola 
ovviamente danno fastidio perché 
le bestie vanno nei campi coltivati, e 
queste tribù però sono sempre armate. 
Questo fatto di tendere spesso alla 
violenza ha fatto sì che siano reclutati 
da associazioni di terroristi. I ragazzi 
che sono rimasti lì continuano a 
lavorare, a fare sensibilizzazione su 
questi aspetti, a formare i giovani, 
perché da noi l’educazione, la scuola, 
non dà competenze tecniche.  Tante 
persone apprendono competenze 
generali, magari umanistiche, ma 
dopo non sanno dove andare a 
lavorare. Questa associazione cerca 
di insegnare come fare piccoli 
lavori puntando anche sulle risorse 
naturali della nostra terra, senza 



Lo stesso impegno di sempre,
ancora più di prima.

UN GESTO 
D’AMORE

334 111 334 7 (servizio h24) info@saof.it

Siamo quelli che conosci da una vita, sempre al servizio della comunità. 
Abbiamo solo unito le nostre forze per aiutare di più, ancora meglio. Ci trovi 
con le nostri sedi a Baiso, Casina, Carpineti, Castelnovo ne’ Monti, Toano, Villa 
Minozzo e con i nostri servizi in tutti i comuni dell’Appennino.
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